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il consigliere per la politica estera \ -t 

SUI 

an sfuma le sue posizioni 
fra USA e URSS 

Nell'incontro con il cancelliere Schmidt il neopresidente ha soprattutto ascoltato - Entro una de­
cina di giorni si conosceranno i nomi dei suoi ministri - Le ultime ipotesi < sul!'organigramma 

LaMitaddp^ 

La soluzione di questi problemi essenziale per una pacifica cooperazione in­
ternazionale nel Mediterraneo - Confronto di posizioni e prospettive della CEE 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - n viaggio di 
Schmidt, venuto negli Siati 
Uniti in visita privata, è em­
blematico della paradossale 
situazione che il vertice ame­
ricano vive dal 5 novembre 
al 20 gennaio. Una visita di 

. cortesia del cancelliere tede­
sco a Carter era inevitabile.' 
anche perché le relazioni tra 
ì due sono state sempre pes­
sime. Schmidt aveva colma­
to con la ' propria spregiudi­
cata durezza la differenza 
di '- peso tra ' Germania occi­
dentale e Stati Uniti e spes­
so aveva ironizzato sulle in­
certezze e sul velleitarismo 
di Carter. Ma ormai il leader 
tedésco aveva ben poco da 
dire ad un presidente ame­
ricano che si considera un 
politico in pensione e. si ac­
cinge a tornare al ' paesello 
natale per scrivere auel libro 
di memorie che è sempre un 
buon affare per un autore 
di rango. D'altra parte, un 
incontro con A futuro presi­
dente sarebbe stato fuori del 
le regole protocollari. Ma 

v- [.!•' .-.ili)-... .'• :• . '•' ''. •:• -.-• ••_.-. 

Schmidt se ne è infischiato e, 
invéce di limitarsi a convo­
care {consiglieri del neoelet­
to si ' è incontrato per cin­
quanta minuti con Reagan, 
poco dopo aver concluso il 
pranzo alla Casa Bianca. \ 

Schmidt, che ha ottime rela­
zioni con Kissinger. con il ge­
nerale Haig e con Schultz, 
probabile nuovo segretario di 
Stato, era ovviamente interes­
sato. a sondare le intenzioni 
di Reagan (che non aveva mai 
incontrato) sui rapporti con 
gli alleati europei e. più in 
generale sul téma delle re­
lazioni tra le massime super­
potenze. Dalle scarse indi­
screzioni trapelate risulta che 
Reagan ha parlato assai poco 
e che il colloquio non è mini­
mamente sceso sul terreno del­
le intese di merito. Tra i te­
mi affrontati spiccano: la ri­
presa dei colloqui con Mosca 
sulla limitazione delle armi 
atomiche. la crisi energetica, 
la situazione < polacca, l'as­
setto del Medio Oriente, e la 
guerra nel Golfo Persico. Pri­
ma di partire dalla Germa-. 
nia Schmidt aveva manifesta­

to la disponibilità tedesca al­
l'aumento del 3 per cento del­
le spese militari, richiesta da 
Washington. Ma questa •• te­
stimonianza di buona Volon­
tà è stata accompagnata dà 
parte tedesca dalla sottolinea­
tura della esigenza'.di inqua­
drare l'equilibrio delle forze 
militari in un più ampio con­
testo di iniziative diplomàti­
che nei confronti dell'Unione 
Sovietica. - <yj. 

L'organigramma \ del nuo­
vo gabinetto dovrèbbe essere 
definito entro ùhà decina di 
giorni al massimo. Nel frat­
tempo si sta svolgendo un 
serrato braccio di ferro tra 
i gruppi politici repubblicani. 
Oggi, ad esempio, il bersa­
glio della destra del partito è 
Schultz che fu ministro del 
Tesoro con Nixon ed è stato 
sempre inviso come Kissinger. 
all'ala più conservatrice. Ma 
anche gli altri posti chiave 
sono oggetto di interessate 
indiscrezioni ' giornalistiche 
che tradiscono le intenzioni 
dei vari gruppi in lotta. L'ul­
timo bollettino delle quotazio­
ni riguardanti le varie can­

didature presenta questa clas­
sifica. Segreteria dir: Stato 
Schultz, Haig, Waimberger e 
William Casey. • Difesa: To­
wer, Waimberger, Connally. 
Simon, Jackson (democratico 
falco). Tesoro: Simon. Wal-
ker, il presidente dèlia City 
Bank, Walter Wriston, Waim­
berger e Alan Greenspan. Di­
rettore della CIA: Casey, 
William Hyland ex vice di­
rettore del Consiglio nazio­
nale di sicurezza e Laurehce 
Silberman, ex ambasciatore a 
Belgrado. ~v 

Il candidato più quotato per 
il postò di consigliere della 
sicurezza nazionale, Richard 
Alien, che attualmente dirige 
lo staff dei consulenti di poli­
tica estera, ha rilasciato al 
«Washington Post» una inter­
vista di un certo interesse per 
le aperture verso l'URSS. Se­
condo Alien la politica della 
nuova amministrazione non 
sarà compattamente ostile alla 
Unione Sovietica e cercherà 
invece aree di «mutuo inte­
resse» nel commercio e nel 
controllo delle armi. « Non si 
può entrare alla Casa Bianca 

— ha detto — con l'inten­
zione di troncare le relazioni 
con l'URSS». Poi ha ammesso 
che alcuni consiglieri di Rea­
gan ritengono che « la via del 
rifiuto permanente è l'unica 
da seguire». Alien, al contrà­
rio, riconosce - invece : che 
l'URSS è una superpotènza 
dotata di grandi risorse e di 
grandi riserve e che è «un 
mercato potenziale e noi sia­
mo per il commercio paci­
fico». V. ,;". ; rv_"t ,-v ' ,•:".-; :j; • . 

Un altro punto interessante 
dell'intervista è l'accento al 
SALT: «L'atmosfera che do­
minerà l'approccio dell'ammi­
nistrazione Reagan al proble­
ma della limitazione dell'ar­
mamento nucleare sarà pur-
tropoo — ha detto Alien — 
sensibilmente influenzata dalla 
retòrica della campagna elet­
torale. Ma questo non signi­
fica che occorre limitare ogni 
cosa del SALT. Reagan crede 
davvero nella riduzione degli 
armamenti e ha aggiunto che 
il SALT 2 non è una riduzione 
degli armaménti». '•' 

Aniello Coppola scolari sull'Acropoli 

Segnalate dalla rivista teorica del PCC, « Honqi » 

Riserve in Cina per il processo ai «10 
- -„ _.. „ i si • difenderà da sola^ Zhang Chnnqiao ha rifiutato Patto di accusa - Chen Bodà e 
l'ex generale Li Zuopeng colti da malore - Le immagini della TV arrivano solo nelle grandi città 

Dal corrispondente . 
! PECHINO — Le prime pa­

gine dei giornali sono inte­
ramente dedicate al procès­
so'. Qualcuno riporta inte­
gralmente l'atTo . d'accusa. 
Ma le cronache, della prima 

_ iétàta soiw abbastanza sgra­
dévoli. Jiang Qìng, fa..!V 
«attrice» col suo atteggia-

~ mento spavaldo e attira an­
cor più su di sé V « odiò * 
del pubblico. ' Zhang Chun-

; qìao è madido di sudore. 
tiene sempre la testa pie-
gaia li lato (e non dritta 

..comequando comandava lui), 
si agita nervoso sulla se­
dia. Yao Wenyuan è «in­
grassato» — nói diremmo 

.. gonfio — ma «da quando. 
ha ricevuto l'atto d'accusa 
mangia meno ». Wang Hong-

'. '. vòen, quello che , «,ba.! fatto 
: carriera còme', un. • razzo », ; 
. . sta sempre fermò e muove 
. sólo gli occhi. Ad urto dei 
. poliziotti al suo -fianco ~a-

rrebbe delta che quél che. 
-. è contenuto . nel documento 

che è stato lètto .«è tutto 
;- ; vero » e che non • vuole un 
. - avvocato perché « le accuse 
-. corrispondono ai miei crimi­

ni ». : Tendono a « conf essa-
. re» 'anche-'i militari, con 

- Li Zuopeng che aggiunge: 
« La decisione di mettere 

settantdseienhe Chen Bada 
] e il sessantaseienne Li Zuo­
peng si sono sentiti male 

• durante la lettura dell'atto 
s d'accusa. - Sono intervenuti 
' i medici con ossìgeno e mie-
1 «iòni» prova — sempre se­
cóndo* 3 cronista dèi VQuò-
tidiàno.del pòpolo»..,— dello 

: umanitario » '.- con 
cui gli imputati vengono 
trattati. ! : : 

Li abbiamo tutti rivisti in 
televisione in serata: néÙ' 
ossessionante ripetizione del­
la scéna dell'ingresso in 
aula e in un /Amato di die-

•-. '.V ' ' " ' 

ci giorni fa che li ritrae 
mentre ricevono la copia del­
l'atto d'accusa. Il solo a 
rifiutarla è Zhang Chun-
qìao: dice no per ben due 
volte» non si am?irina nep­
pure al desco in cui dovreb­
be fumare la ricevuta « i l 
filmato si interrompe U. Per 
gli altri — tràine' * che 
per Chen Bada, e Li Zuo­
peng, le cui. condizioni di 
salute sono precarie — si 
ripete con - lentezza esaspe­
rante la cerimonia detta con­
segna, scandita dal guanto 
bianco del poliziotto, che in­

dica dove • devono • firmare. 
e apporre la ' data e l'ora. 
Jiang Qing all'inizio non bat­
te ciglio. sta ritta e quasi 
infastidita. Sorride solo quan- ' 
do le fanno notare che, per 
distrazione, ha sbagliato a 
scrivete la data; 17' sorda, ,: 

quindi si difenderà ' da sé). 
Yao Wenyuan dice che agli 
avvocati non ci ha pensato: 
«Ho pensato solo a confes­
sare. non: alla ' difesa »; si 
rimetto «alte decisioni della 
corte». ••....• :•; •. rì;.t> . 

Al procèsso, seduti tutti e 
appoggia Aa mano, all'aree- *. dieci 'in:prima fUa^ coi»,4»r 
chìó per sentire, dice ad un - vanti un tramezzo & meiaUe 
certo punto che- non ha ca­
pito bene quello che le han­
no detto. Accetta gli avvo­
cati perché parlino e rispon­
dano al processo a suo nome 
(ma le verrà negato perché 
deve rispondere da sola; 

da cui si ergono i microfo­
ni. nessuno guarda o rivol­
ge la parola aìl'àUro.\ Hanno 
tutti — tranne Jiang Qing 
—'• l'aria piuttosto, provata; 
e anche leggermente inebe­
tita.- Tranne Wang Hong-

Là^rw^H^ » 

-n:.\^-;.-'-^ Ir .'> Dal corrispondente •> 
; MOSCA — «Avvéniménto senza precedenti ,nei trenta anni.. 
di storia della Repubblica Popolare cinese»: cosi l'osser- '' • 
vàtòre politico; deDa cTass », Mìkhail Yakovlev, definiva : 
ieri, sulla «Pravda», il ̂  processo iniziato giovedì scorso .. 
a Pechino contì'o la «liÉflda dei quattro». Il commento 
si "distingue da"-;altri che lo hanno • preceduto nei giorni . 
passati sulto stesso argomento, per la particolare peren­
torietà con la quale vengono formulati alcuni giudizi. Gli . 

\ organizzatori dèi processo, cosi argomenta Yakovlev, si 
nroDoneono di « mettere fuori pericolo, in tal modo, la a - uneT politica di t Mao Tsedung. di discolpare Jm e 
maoismo e di rigettare su Lin Rao e sui Quatta *£* 
le atrocità della rivoluzione culturale». La tea del gior-
nalesovieUco è, invece, che i dieci accusa^ nove dei 

i- •- ,„. -finali wmo — viene sottolineato — ex-membri delTUrficio 

importante». Alle note di - abbianofatto che procedere sulla linea « praticata dà Mao, 
irrisione segue la notizia che CiuBi Lai e dagli altri dirigenti cinesi molto vicini a 
due deoli imputati, l'ormoi Mao, ivi compresa 1',,élite" ora al potere a Pechino». 

Yakovlev nota anche — ed è evidente questo' Vt 
che maggiormente .interessai fl Cremlino r̂ , che Tatto 
d'accusa formulato nei confronti degli, imputati;nòh> tocca 
in alcun punto la politica estera' della. Cina durante il 
periodo della rivoluzione culturale, «fatto che 'dimostra 
— sempre secondo Yakovlev — che la direzione attuale 
pratica la stessa politica di Mao e del suo "entourage" 

.più vicino ». La distinzióne tra «crimini di diritto co­
mune» ed «errori politici», contenuta nell'atto accusa­
torio, avrebbe lo scopo, «assolutamente evidente», di 
« conferire alle udienze un simulacro, di legittimità », ma 
in realtà in tribunale avrebbe lo scopo di fornire un fon­
damento giuridico per una valutazione «ufficiale» di 
tutta l'attività di Mao che «Uberi lo stesso Mao Tsedung 
e la direzione attuale dalla responsabilità di tutte le 
ingiustizie di quel periedo». La tesi è, come si vede, 
oltremodo chiara: non si salva niente e nessuno. L'URSS 
non ha e non cerca interlocutori a Pechino. . 

/ : Giuliette Chiesa 

wen. quarantacinquenne, qua­
si tutti gli altri sono tra i 
sessanta e t settanta, e li 
dimostrano. I militari, im­
putati per l'affare Lin Biao, 
sono in carcere da quasi die­
ci anni. Chen Bada, al ter­
mine dell'udienza. viene por- '• 
tato via su di una sedia a 
rotelle. Le immagini passa* 
no.'ripassano, si ripetono 
per óltre un'ora. Al termine 
inizia 3 film: <H segno del­
le lacrime », naturalmente '. 
sulle malefatte detta. « ban-
da dei quattro*. 
• Ieri non c'è stata seduta. 
Forse si ricomincia la set-
Umana prossima, in due 
sessioni distinte: l'uria per 
i <quattro* e per Chen Bo­
dà, l'altra per i militari, 
Gli stranieri ài procèsso ium 
accedono; irai giornalisti c'è 
tób^^duja pigola q ^ 
relle su dove sia < esatta­
mente la sede. 71 portone 
indicato nett'indirizzo fornito 
dall'agenzia «Nuova Cina » 
é /sborrato. Comunque non 
dovrebbe essere lontana, in 
pieno sentrò, a. pochi passi 
dalla . piazza Tten Anmenl 
Attorno nessun segno di mo­
vimentò.. di assembramenti, 
di dispositivi di sicurezza. 

Stando all'atto d'accusa, 
al processo i dieci sono i 
«principali imputati». E in­
fatti le vicende che [vengono 
richiamate chiamano in cau­
sa un numero molto più va­
sto ài personaggi. die spés­
so, .poi sono gli esecutori 
materiali dei * delitti », Ma 
chiamano in causa anche — 

. ci pare evidente — un'intero 
decennio detta vita, politica 
cinese, i dieci, anni detta 
« rivoluzione. culturale ». Se 
non Vintero sistema politico 

' in cui essa è maturata. E in 
qualche-misura forse anche 
queO^ che ha fatto seguito 
a 'q^eWésperienza. Ammes­
so che : S procedimento rie­
sca, a mantenersi entro {.li­
miti : del « penalmente per-

f seguibile », i confini che V 
'ambito della lotta politica e ' 

dèlio «scontro di linee» che: 
1 ha caratterizzato l'esperien­
za del socialismo cinese so- •• 
no comunque : molto: labili. . 

- 'Non siamo ìn r grado di 
dire quanto U processo sia 
seguito dall'opinione pubbli-

' ca cinese. Gli óltre ottocento 
' che, a turno, seguiranno le 
: diverse sessioni» dovrebbero,. 
;«riferire» e introdurre una 
discussione nelle rispettitTe 

• organizzazioni. Il ' verdetto 
— era '• stato detto al com­
pagno Catritto nette eonvèr-

• ; sazioni che ha avuto coi di­
rigenti cinesi '— « sarà prò- '• 

; ' nunciato i dopo aver sentito 
l'opinione del popolo ». Ma 
le immagini trasmesse dotta 
televisione -arrivano sólo a 
Pechino ~é nette altre grandi 

.bitte,.idi nette campagne 
dove ©irono almeno otto ci­
nesi su dieci. 

Né /siamo in grado, di••«•-. 
, lutare se e quanto il pró-
•- cesso si inserisca in una dia-
:lettica e in uno scontro, po-

".[ litici ancora in corso. L'ul-
tìmo numero détta rivista 

';-, teòrica del - partito, « Hoh-
qi ». Bandiera'rossa, parla 

, esplìcitamente di « diffiden­
ze e perplessità negli stéssi 

; organismi dirigenti, dei "ma" 
di "coloro che ammettono che 

-. occorre "liberarsi dàll'ideo-
"•;logia". ina (sottolineato) di-
:. còno " non - possiamo libe-
', rarci dàlie teorie dèi nostri 
_ maestri, rivoluzionari ": am-

"..': mettendo che " occorre li­
berarsi : dall'estremismo", 
ma (sottolineato) " non ; col 

.: metodo della destra "; che 
non bisogna parlare sempre 

. della lotta di - classe, ma 
"la. produzione deve avere 

"v un cardine su cui ruotare";, 
. . va bene l'iniziativa privata 
.. e individuale, ma "non dob-
- Diamo perdere l'orientamen­
to"». :•;•' •';••" ';".;;:;••' 

: Siegmund Gtnzberg 
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Invitando gli integralisti islqmici ad uscire allo scoperto 

Eani Sndr sfida gli avversari interni 
Siesta la tibertà wr i e ^ 
S S £ e l S fronte norf tra iracheni e iraniani - I anditi coinvdù nel chiatto? 

D Parlamento europeo condanna 
il referendum-farsa in Uruguay 

. - - ' * - r - * ' - ' 

arrfiASBUROo - n p*ru-
mento europeo ha condan­
nato il referendum farsa. del 
30 novembre indetto in Ùru-' 
guay svila Costituitone « oias-
st\ a punto » dalla Giunta .n* 
Utare golplsu che si « impa­
dronita del potere ne) ma 
gno TI 

Il documenta approvato 
all'unanimità, esprime inoltre 
«preoccupatone per Uraffor-

sive awéhutb hi Uruguay» « 
rileva che te norate eocUte-
(tonali approvate dal rafi«ne 
aallHare• «frane"«alta Cèda­
none di un regime che non 
garantisce I diritti Jatnooca-
ticl». 

La riaotuztone esprima poi 
« compieta solidarietà alle 
fom democratiche dettlTri-
guay». :.-•*. . . . , . ..,-,•-•.•. 

Lui? Cabrai giudicato 
per e abuso di potere » 

BISSAU - m Abuso di potè* 
re»; è questa l'accusa ri­
volta ai d<M»osto presidente 
della Guinea Biasau, Uaiz Ca­
brai. dai nuovi dirigenti In 
una conferenza stampa tenu­
to la •corsa notte il presi­
dente del Consiglio della ri­
voluzione. Joao Bernardo 
Vicini.; «Nino», ed U\ vtae 
presidente Vitor Saudef Ma­
ria hanno annunciato.. «Ile 
Cabrai *6ovrn .prcsentmeV* 
conti*,per essere stato'«OH 
pessimo presidente eti un pe*-
stmo dirigente Ai partito». 

a colpo di mano — è sta­
to aggiunto — ne» è stato 
organizsato «coafro i fr*~ 
tetti eaaoverdicnt » con t qua­
li llmiU sarà fatu « sia nei-
emguagltanzm ». 
- n premente èri Constgno 

della rlvoluxkine, che ha as-
sunto.tuttl.L poteri, in Otti; 

• a n WBÌ—,à» sosteBttt*«h«. 
"quello îdi fihefdM 
«tato {*&';• fpmiim 
^resosi -ntemSrio ** 
della •gruvtutm 
del fMasaa, 

-—.TEHERAN —«CW-è contro 
Boni Sadr è contro Khomeu 
ni>, e Libertà par i prigio­
nieri patitici*, * Abbasso la 
tartara*. Questi gli slogan 
coar cui una folla di 28.000 
persone ha accolto il presi­
dente iraniano Barn Sadr che 
ha tenuto ieri un discorso di 
filile a ̂  ima moschea nella 
periferia nord di Teheran. 
n presidente iraniano — ri­
prendendo i temi già svolti 
l'altro ieri in un grande co­
mizio «fi massa die ha rac­
colto più di un milione di 
persone — ba invitato ì suoi 
uppmiteii politici, da lui de 
finiti. <opportunisti* ad «-
setre allo scoperto sfidandoli 
a i un pubblico dibattito sul­
le violazioni della legalità 
compiute dai tribunali e suu" 
uso della, tortura 

Basi Sadr ha anche affron­
tato la questione del conflitto 
con Tlrak rivelando che alla 
vigilia della •aggressione va 
feèiw» erano state intavolate 
trattative tra i due paesi per 
le éeftaUiswi^del tracciato 
eei ' eeaalni .-ne9a zona conte-
sfata' « J e Sfcatt e| Arab. 
«Tape* wml —pevate - ba 
detto Bani Sadr - che i ne­
goziati às ansi ssomento 

no ia eorso e che una parte 
del confine era già stata de­
limitata con pali, e ne esi­
stono le arava. L'Ire* ha pe­
rò ritirato i 
toslte Isa **gtsm ài 

yuvtotes*e r accordo >. 
< L'Ira*: e ali Stati U«« — 

ha detto aocora Beai " " 

se « 
I ì t 

suo paese cime la 
tema deOo rejnoae' 
cadala deflo scie». 

Furiosi combattimenti sa­
no attaeto in corso nel set­
tore nord del fronte per la 

una catena di 

flitto continuano intanto a 
giungere dai paesi del Golfo 
dopo la proteste del goverao 

Il 25 novembre in Giordania 

Anche la Sirio 
£:>: v parteciperà : :

: ; ̂  
al vertice arabo 

AaOtAN — La Stria parteciperà al vertice arabo previsto 
per il 35 novembre ad Amman, in Giordania. La decisione è 

all'ultimo momento poso prima dell'apertura or­

nano le 
portane a Baghdad 
calila iraniane di Gttan 
Qar C SUrte a Sai 

méet GeVe-*. 
Secondo gM 

la regione, h 
SaudHa . 
volta nel conflitto. L'Arabia 
Saudita ' avrebbe consentite 
per la prima volta che cari­
chi di armi e "-' M~ 
stinate aSlrak 
sai aao territorio. 

" • • • 

ì 
. D a l nostro inviato i 

ATENE — «Il Presidente Ka\ 
ramanlis è un uomo che cre­
de veramente - nell' Europa 
unita, una Europa di uguali1, 
senza discriminazioni e seni 
za Direttori. Questa sede ci 
unisce. Ci siamo abbracciali» 
Italia e Grecia lavoreranno 
assieme »: in questi termini 
Pertihi ; ha riassunto ' ieri 
mattina, parlando con i gior­
nalisti sulle rampe dell'Acro­
poli, il senso del vertice itale-
greco, destinato a concluder­
si poche ore più tardi. <Vna 
Europa senza la Grecia non 
sarebbe l'Europa. Perciò noi 
ci siamo sempre adoperati 
per l'ammissione di questo 
paese, come pure della Spa­
gna e del Portogallo. Così V 
Europa sarà più forte e potrà 
svolgere un ruòlo tra le due 
superpotenze*. 

Pettini ha ripreso lo stesso 
tema nel brindisi pronunciato 
al termine di un pranzo offer­
to dal primo ministro Rallis. 
Dopo aver ricordato gli stret­
ti legami che si sono svilup­
pati tra Roma e Atene, egli 
ha detto: e Oggi il collega­
mento più valido è quella del­
la comune appartenenza a: un 
mondo che, per vivere paci­
ficamente e prosperare, ten­
de a unirsi le che, per difen­
dersi, mette in comune le 
proprie risorse materiali > e 
intellettuali. L'entrata detta 
Grecia nella Comunità euro­
pea costituisce un evento sto­
rico perché salda in una sin* 
tesi di eccezionale valore 
passato e presente'in Europa 
e unisce U nostro continente 
dall'Atlantico all'Egeo, dal 
Mediterraneo al Mar del Nord, 
Una grande area in cui i va­
lori di democrazia, liberta, 
eguaglianza • continuano ad es­
sere • la base fondamentale 
detta convivenza • umana ». 
Questa Europa unita, demo­
cratica e pacifica, estesa al­
la Spagna e al Portogallo, 
• acquisterà una nuova, più 
vasta : dimensione mediterra-
néa'"'•«:- potrà in particolare 
svolgere . un ruolo determi­
nante^ per la tolazfaitì» '*e1 
problemi politici, economici e 
sociali dì questa area cruciar 
le*. 

n Capo deuo Stato ha mes­
so poi in:evidenza l'obiettiva 
convergenza tra la e politica 
di buon vicinato a di colla­
borazione* avviata dall'Italia 
con-la Jugoslavia e le «ini­
ziatica convinte e ; tenaci > 
prése dalla Grecia'nei' Bal­
cani. E. .riprendendo l'accen­
no pièno di inquietudine fatto 
giovedì sera da Karamanhs 
alte'7" «orandt tensioni». - ai 
è pericoli di guèrra » e alle 
«oravi incognite » che pesano 
sul Mediterraneo, ha espresso 
in particolare l'auspicio che 
la questione di Cipro. • trovi 
sollecitamente un'equa sote-

Nella seconda e ottima gior­
nata della sua visita di. Sta­
to. Pertim e Karamanlis ban-. 
no approfondito, a quanto si 
è appreso, il discorso avviato 
giovedì sulla situazione inter­
nazionale. gravemente turba­
ta e sulle incognite che pre­
senta l'imminente avvento di 
Ree Jan alla presidenza degli 
Stati Uniti. I due presidenti 
hanno passato in rassegna le 
diverse àree di tensione, e 
tra le altre, il conflitto ara­
bo-israeliano e la vertènza 
greco-turca per Cipro. La di­
scussione ha messo a confron­
to. per la questione medio-
orientale. la posizione italia­
na. coincidente con. la for­
mula adottata al vertice di Ve­
nezia dei paesi industriabx-
zati. e quella greca, piò a-
vanzata nel senso del ricono­
scimento dei diritti arabi e 

~ La questione di Cipro, tot-
tora oggetto dì negoziati fra 
Atene e Ankara, potrebbe es­
sere m futuro uno dei terre­
ni dj prova della «coopera-

» che ai 

rappresentano . 11 ' principale 
gruppo di opposizione e che 
sperano di diventare maggio- • 
ranza nell'81), la dura pole­
mica anti-europea e anti-atlan-. 
tica del Partito comunista di ' 
Grecia e. sull'opposto •' ver­
sante, i calcoli di riscossa 
dell'estrema, destra, inconci­
liabili con la realtà democra­
tica dell'Europa, e legati in­
vece ad una interpretazione 
oltranzistica ed avventuristica 
della «protezione» atlantica. 
Aperti verso l'Europa comu­
nitaria sono invece i comu­
nisti « dell'interno ». 
' Pertini, che giovedì aveva 

ricordato in un discorso il sa­
crificio dell'eroina greca Lo­
ia Karajanni, torturata a mor­
te e quindi fucilata ad Atene 
dai nazisti con altri 72 pa­
trioti per aver salvato dalle 
rappresaglie i numerosi uffi­
ciali e soldati italiani, ha vo­
luto onorarne ieri il ricordo 
con la più alta onorificenza. 
della Repubblica, in una bre­
ve, commovente cerimonia. 
che. si è svolta davanti al 
monumento .eretto sul luogo 
dell'eccidio. 

> Ennio Polito 

• • • 

una taterpellanta al ministro daajl •eteri Cotona» per chie­
dergli di ano* laure, nel vertice del S nownhfi a Lnwem 

mento per crtmaorteate reca» c*e TOLP 
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detta Grecia alla CEE e 
di Atene 
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«delusi» dopo 
;i colloqui i 

I In Austria 
; Dal nostro inviato < 
VIENNA — * Pasti indie­
tro, anziché progressi, net* 
la questione sudtirolese*i 
questo il giudiaio sintetlce 
con cui si definisce l'o­
dierno incontro-tra U mi-
pJatrodegU Esteri auatrte-
coTwiUibald Pahr. 1» de» 
kgeitone della SudttroJac 
yollcspartei e quelUi del 
?irò\o del Nord austria­
co, guidata dal capitano 
del Land, Wallnaefer. a 
dal ministro dèlia sanità 

: (socialista). Salcher. 
iQueeta impressione ri­
calca. l'anticipazione che, 

. giusto una settimana fa, 
fece il presidente àtagna-
gb. dèlia 8VP. all'indo­
mani deU'Inoontro idi Iru> 
saruk con la OcVJP. ti­
rolese '. • ••• .:,-ì -ri 

fn sostanaa — dice àfa-
griago — le pressioni daV 
lai Volkspartel del Sud-
ttròto non hanno trovato 
nel governo di Boma un 
valido suppòrto, una spal­
la /capace,di far muovere 
il governo austriaco. Cosi, 
1 passi di Vienna verso 
Roma (improntati ad una 
e moderazione eccessiva »: 
cosi pare dire U capo del-

' la Voutspartei) non hanno 
riscóntri, adeguati. Anzi. 
in b>lùni settori. Ce stato 
un tegressa 

La riunione deve essere 
stata abbastanza turbo* 
lenta. Per chi stava neU* 
anticamera della sala, do­
ve sfc è svolta la riunione 
alla feallhaus (la eede del­
la cancelleria federale) 1* 
impressione è stata appun­
to questa, 

Gli •argomenti in éJseoe-
stone:^ l'attuazione com­
pleta delle norme nel « pac­
chetto» a. quindi, la pie­
na realizzazione del bUin-
guismóL anche nei procee 
si in tribunate e negli atti 
di polizia. L'attuaatone 
della àeztone provineiaia 
del tribunale di gtosthaa 
amministrativa con com­
petenza sul problemi dal. 
bilinguismo e della nro-
ponlonale. Sono anetti i 
due problemi crociali, la 
effetti, per 1 anali, in so­
stanza. al trascina rattne-
«kme dene norma già nm : 
tempo. 

àT stata detto, twaTha-
contro, che il 4 dicembre, 
dopo il colloquio eae fl 
presidente Magnaan a n o 
con il presidente del 
stono Furiant 
la • 

^ K et è periato anche del-
rondata terrartstica che. 
nuovamente. Investe n 
zaadtirofoV Menage ha 
illustrato «na aaa tesi cir­
ca l'origine 
totl che. 
parte saa, I 
venire sta dn nane Ita-


